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Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha defini-
to le modalità e i termini di accesso al contributo previ-
sto in favore degli Enti del Terzo Settore che nel corso 
dell’anno 2020 abbiano cessato o ridotto l’esercizio del-
le proprie attività statutarie di interesse generale in con-
seguenza delle misure anti Covid-19. Le domande pos-
sono essere presentate da oggi e fino all’11 dicembre 
2021 tramite l’apposita piattaforma “Ristori Enti del 
Terzo Settore” disponibile all’indirizzo istituzionale ser-
vizi.lavoro.gov.it (Decreto 26 novembre 2021, n. 614). 

Possono presentare istanza di contributo: 

 le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri 
regionali e delle Province autonome di cui alla legge 
11 agosto 1991, n. 266; 

 le associazioni di promozione sociale iscritte nei regi-
stri nazionale, regionali e delle Province autonome di 

Trento e Bolzano; 
 le organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

iscritte nella relativa anagrafe. 

In particolare possono beneficiare del contributo i sud-
detti Enti che nel corso dell’anno 2020 abbiano cessato 
o ridotto l’esercizio delle proprie attività statutarie di 
interesse generale in conseguenza delle misure per il 
contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 ricomprese nei codici ATECO previsti 
dal Decreto del 30 ottobre 2021. 

Ai fini dell’ammissione al contributo, il requisito dell’i-
scrizione nei relativi registri da parte dei soggetti bene-
ficiari deve risultare alla data di presentazione dell’i-
stanza ed essere stata conseguita in una data anteriore 
al 25 dicembre 2020. 

Anche i soggetti del 3° settore possono chiedere gli AIUTI DI RISTORO nel 2021 
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In ogni caso, il contributo massimo assegnabile a cia-
scun ente non potrà superare l’importo di 5 mila euro. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali provvede 
al caricamento nella piattaforma elettronica “Ristori 
Enti Terzo Settore” degli elenchi degli enti che hanno 
superato la fase di controllo preventivo e quantifica 
l’importo spettante a ciascun beneficiario. 

Controlli 
 
I controlli sono suddivisi: uno di carattere preventivo e 
un altro successivo all’erogazione. 

Il controllo preventivo mira ad accertare la sussistenza 
del requisito soggettivo di legittimazione all’accesso alla 
misura (l’iscrizione dell’ente in uno dei registri vigenti). 

Il controllo successivo all’erogazione del contributo è 
svolto dalle singole Amministrazioni erogatrici con me-
todologia a campione (nella misura minima del 5% dei 
soggetti beneficiari), e mira a verificare la veridicità de-
gli ulteriori elementi dichiarati nell’istanza: volume del-
le entrate, coerenza dell’attività pregiudicata dalla si-
tuazione pandemica con l’oggetto sociale risultante 
dallo statuto dell’ente e rispetto del divieto di cumulo. 

In caso di accertata indebita percezione – totale o par-
ziale – della misura, sono recuperate le somme indebi-
tamente percepite, maggiorate degli interessi legali ma-
turati. 

Per ogni organizzazione del Terzo Settore interessata il 

CSV Alto Adige mette a disposizione consulenze gratuite 

mirate a riguardo fino alla scadenza dell’aiuti di ristoro 

fino al 11.12.2021. 

Modalità e termini di presentazione  

Le istanze devono essere presentate esclusivamente 
attraverso la piattaforma elettronica denominata 
“Ristori Enti Terzo Settore” disponibile all’indirizzo isti-
tuzionale servizi.lavoro.gov.it a partire dalle ore 8.00 
del 29 novembre 2021 fino alle ore 23.59.59 dell’ 11 
dicembre 2021. 

È ammessa da parte di ciascun ente la presentazione di 
una sola istanza di contributo indipendentemente 
dall’iscrizione in diversi registri. 

Eventuali richieste di assistenza tecnica riguardanti 
esclusivamente l’uso del portale possono essere indiriz-
zate al seguente link: https://urponline.lavoro.gov.it/s/
crea-case?language=it  

Risorse finanziarie 

Le risorse finanziarie complessivamente disponibili am-
montano a 210 milioni di euro. 

Al fine di assicurare l’omogenea applicazione della mi-
sura su tutto il territorio nazionale, il contributo asse-
gnato a ciascun ente sarà determinato sulla base della 
seguente formula: totale delle risorse disponibili/
numero di domande ammesse. 

Agli enti che hanno dichiarato un ammontare comples-
sivo delle entrate, comunque denominate, risultante 
dall’ultimo bilancio consuntivo approvato dai compe-
tenti organi statutari superiore a 100 mila Euro, la mi-
sura del contributo assegnato è incrementata del 30 
per cento. 

Sempre più vicini ai nostri soci e non 

Da sabato, 8 gennaio 2022 il CSV Alto Adige amplia i suoi orari di ufficio per la clientela 

interessata, tutti i soci compresi.  

Non siamo solamente reperibili per voi - PREVIO APPUNTAMENTO - da LUNEDÌ a VENERDÌ 

dalle ore 08:00 alle ore 19:00 ma dal nuovo anno anche di SABATO, a partire dall’8 gennaio 

fino alla fine di marzo 2022 per supportare tutti i nostri soci e non in un periodo pieno di 

scadenze amministrative urgenti. 

Orario di ufficio per il pubblico OGNI SABATO dalle ore 09:00 alle ore 12:00,  

previa RICHIESTA DI APPUNTAMENTO via e-mail a info@dze-csv.it. 

https://urponline.lavoro.gov.it/s/crea-case?language=it
https://urponline.lavoro.gov.it/s/crea-case?language=it
mailto:info@dze-csv.it
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È arrivato il momento, abbiamo traslocato! Da lunedì, 22 novembre 2021 ci trovate nei nostri nuovi uffici 
a Bolzano in via Renon 33 b, a circa 200 metri dalla stazione ferroviaria, di fronte alla nuova stazione degli 
autobus e non lontano dalla stazione a valle della funivia del Renon (parcheggio sotterraneo). 

Il CSV Alto Adige si è trasferito nella nuova sede 

ABBIAMO TRASLOCATO! 

Dal 22.11.2021 ci trovate nella nostra nuova 

sede a Bolzano in via Renon 33 b. 

Saremo lieti di una vostra visita e vi aspettiamo 

numerosi al nuovo indirizzo! 

Venerdì 03.12.2021, ore 18:00  Webinar: I siti internet – concetti di base, uso e potenzialità – in italiano con 

riassunto in tedesco 

Venerdì 10.12.2021, ore 18:00  Webinar: I Social Facebook, Twitter ed Instagram – come comunicare efficacemente 

(e studiarne i risultati) – in italiano con riassunto in tedesco 

Venerdì 17.12.2021, ore 18:00 Webinar: Blogger – Come creare e gestire un blog – in italiano con riassunto in 

tedesco 

Venerdì 14.01.2022, ore 18:00 Webinar: Windows 11 una panoramica – in italiano con riassunto in tedesco 

Academy del CSV Alto Adige ODV 
Iscrizioni attraverso mail a info@dze-csv.it.  

Per maggiori informazioni visita la pagina www.dze-csv.it/it/academy.  

Prossimo 
evento 

mailto:info@dze-csv.it
https://dze-csv.it/it/academy/
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Posta Elettronica Certificata 

La Posta Elettronica Certificata (PEC) è il sistema che consen-

te di inviare e-mail con valore legale equiparato ad una rac-

comandata con ricevuta di ritorno, come stabilito dalla vi-

gente normativa (DPR 11 Febbraio 2005 n.68).  

Il Funzionamento della “PEC” è pressoché uguale a quello di 

una normale casella di Posta Elettronica, in realtà grazie alle 

caratteristiche tecniche aggiuntive, il procedimento diventa 

tale da fornire agli utenti la certezza (a valore legale) dell’in-

vio e della consegna (o della mancata consegna) delle e-mail 

al destinatario. Così come appunto accade in senso pratico 

con l’addetto postale quando fisicamente recapita la racco-

mandata e si fa firmare la ricevuta di avvenuta di consegna. 

Ecco perché la Posta Elettronica Certificata viene integral-

mente equiparata dando ad essa il medesimo valore legale 

della raccomandata con ricevuta di ritorno. La procedura 

oltre a provvedere ovviamente al recapito del messaggio pro-

durrà l’attestazione dell’orario esatto di spedizione ed inoltre, 

il sistema di Posta Certificata, grazie ai protocolli di sicurezza 

utilizzati, è in grado di garantire la certezza del contenuto non 

rendendo possibili modifiche al messaggio, sia per quanto 

riguarda il testo che eventuali allegati. Il termine “Certificata” 

si riferisce al fatto che il gestore del servizio rilascia al mitten-

te una ricevuta che costituisce prova legale dell’avvenuta 

spedizione del messaggio ed eventuali allegati. Allo stesso 

modo, il gestore della casella PEC del destinatario sempre in 

maniera automatica invierà al mittente la ricevuta di avvenu-

ta consegna. 

Diventato obbligatorio per poter accedere a molte delle mi-

sure messe in campo dal Governo a seguito dell’emergenza 

Covid, lo Spid (Sistema pubblico di identità digitale) è uno 

strumento di riconoscimento digitale che consente tanto ai 

privati quanto alle imprese di poter interloquire on line con la 

Pubblica Amministrazione. 

In altri termini, con lo Spid viene rilasciata una vera e propria 

identità digitale ovvero un nome utente e una password con 

la quale accedere a molti dei servizi messi dal nostro sistema 

previdenziale. 

Sebbene lo Spid è sempre gratuito, talvolta il meccanismo di 

riconoscimento da remoto e la registrazione sul portale di 

alcuni Identity Provider possono essere a pagamento. 

Sul sito spid.gov.it e attraverso il nuovo servizio del CSV Alto 

Adige è possibile trovare una tabella che non solo mette a 

confronto i livelli di sicurezza di ogni singolo gestore ma evi-

denzia anche quelli che offrono il servizio gratuitamente. 

Definizione PEC - quando serve? 

Ricordiamo che è attivo il nuovo servizio del CSV Alto Adige 

SUPPORTO e CONSULENZA per ricevere PEC e SPID 

I concreti vantaggi della PEC:  

 È semplice da usare, proprio come una casella di posta 

elettronica ordinaria 

 Ha lo stesso valore legale della raccomandata con ricevuta 

di ritorno 

 Permette la certificazione immediata di contenuto, data e 

ora di spedizione e autenticità della casella del mittente 

 Garantisce l’integrità del contenuto grazie ai protocolli di 

sicurezza utilizzati 

 Permette di tagliare i costi di spedizione 

Definizione SPID - quando serve? 

Sistema Pubblico di Identità Digitale 

Per poter ottenere lo Spid sono necessari:  

 un documento identità valido (patente, carta d’identità, 

passaporto), 

 il codice fiscale,  

 un numero di telefono e  

 un indirizzo email dove ricevere le comunicazioni attinenti 

al procedimento di autenticazione. 

Una volta individuato l’Identity Provider, occorre accedere al 

suo sito e registrarsi, inserendo i proprio dati anagrafici. 

A questo punto, è possibile procedere con il meccanismo di 

riconoscimento. 

Questo può essere effettuato direttamente online via web-

cam, attraverso un breve colloquio con un operatore oppure 

recandosi fisicamente presso una delle sedi dell’agenzia pre-

scelta. 

Completati questi due passaggi, si ottiene la propria identità 

digitale. 

https://www.spid.gov.it/
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Il ruolo dei volontari nelle varie forme di enti Come richiedere la consulenza del CSV per PEC e SPID: Ecco il modulo! 

Privacy - Informativa ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679. Il titolare del trattamento dei dati CSV Alto Adige ODV con sede a 39100 Bolza-
no, piazza Silvius Magnago 1, informa che i dati conferiti con la compilazione del presente modulo saranno oggetto di trattamento cartaceo ed 
informatizzato. I Suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per esigenze contrattuali e per adempimenti e/o obblighi di legge da essi derivanti 
e non saranno diffusi. Il conferimento degli stessi è obbligatorio per tutto quanto è richiesto dagli obblighi contrattuali e pertanto l’eventuale 
rifiuto a fornirli, in tutto o in parte, potrà determinare l’impossibilità dello scrivente a dar corso ai rapporti contrattuali medesimi. Per la visio-
ne dell’informativa completa si rimanda a https://www.garanteprivacy.it/ nonché alla privacy policy sul nostro sito www.dze-csv.it. 

Richiesta supporto per la registrazione della PEC 

Per richiedere un consulto/supporto compilare gentilmente il modulo e inviarlo via e-mail a info@dze-csv.it. 

Dati dell’associazione 

Nome dell’associazione  

Indirizzo della sede principale  

Codice fiscale  

Partita IVA (se disponibile)  

Telefono  

E-Mail  

Dati del legale rappresentante 

Nome e cognome  

Indirizzo   

Codice fiscale  

Telefono  

E-Mail  

Richiesta supporto per la registrazione dello SPID 

Dati della persona di riferimento  

Nome e cognome  

Indirizzo   

Codice fiscale  

Numero cellulare  

E-Mail  

PEC   

Tessera sanitaria   Se la consulenza viene fatta in videoconferenza allegare alla richiesta una scan-

sione fronte/retro della tessera sanitaria e del documento di riconoscimento 

 Se invece la consulenza viene fatta in presenza portare con sé tessera sanitaria 

e documento di riconoscimento 

Documento di riconoscimento (carta 

d‘identità, passaporto o patente)  

IMPORTANTE: Nel corso della consulenza il richiedente dello SPID deve avere accesso alla e-mail, alla PEC e al cellulare 

per poter procedere alla registrazione. 

https://www.garanteprivacy.it/
http://www.dze-csv.it
mailto:info@dze-csv.it

